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Carissimi Francescani Secolari d’Italia,  

anche quest’anno ci ritroviamo a festeggiare la festa/memoria di San Francesco di Assisi. È una data 

che tradizionalmente segna la ripresa delle “attività” nelle varie fraternità ed occasione di fare festa 

e scambiarsi gli auguri tra tutti gli appartenenti a questa meravigliosa famiglia, nata dall’intuizione 

del giovane assisano. 

È forse l’avanzare dell’età che mi porta però a trovare, ogni volta, il senso della festa e dello scambio 

degli auguri. Certo non avremo grandi meriti per il solo fatto di aver fatto una professione o gloriarci 

quali “figli di Francesco”; non per solo questo saremo depositari delle virtù già appartenute al Santo 

Francesco. 

E allora che senso può avere oggi, nell’anno 2023, fare festa intorno a Francesco e scambiarsi gli 

auguri come nelle ricorrenze importanti? 

Che senso ha fare festa se non sento tutti fratelli, quali figli dello stesso Dio, ma ancora faccio 

classifiche, tra vicini e lontani, tra degni e non degni, tra giusti e non giusti? 

Che senso ha se non lascio a Dio l’ultima parola nel giudizio? 

Che senso ha festeggiare Francesco se il creato non è luogo di impegno concreto o rimane solo uno 

slogan? 

Che senso ha se gli ultimi sono ultimi di serie A e ultimi di serie B? 

Che senso ha festeggiare Francesco d’Assisi se la norma diventa moralismo ed è più importante delle 

persone? 

Tante altre domande mi vengono in mente; ma forse l’augurio, per questa festa, è quello di chiedere 

al buon Dio che ci renda, come Francesco, uomini e donne liberi, di amare, di accogliere, di 

perdonare, di abbracciare e di sostenere, fuori da ogni schema a da ogni classifica, con la libertà di 

chi sa che la Vita, quella di tutti, sia unica e speciale perché donata dall’Unico capace di amare 

veramente in maniera gratuita. 

 



 
 

Buona festa di san Francesco, se avremo desiderio ardente di imitarlo e non di farci vanto del suo 

nome. 

 

Fraternamente 

Luca Piras 

Ministro Ofs Italia 

 

 


